Didattica a distanza ITALIANO

CLASSI PRIME SEZ. A-B

9 marzo

Grammatica

1) Dividi in sillabe le seguenti parole.

animale = 
a-ni-ma-le; 

ieri = 
……………... ; aspetto = …………………;

individuo = ……………………; 

poeta = …………….; 
gnomo = ……………………. ;

  umanità = 
……………………; 
sciocco = ……………………. ;

altrimenti = ……………………. . 

2) Nelle seguenti coppie evidenzia la parola corretta.
1. quintale / cuintale 

2. cuando /  quando

3. oculista / oqulista

4. quadrante / cuadrante       
5. traquardo /  traguardo
6. quiz / cuiz

7. licuido /  liquido

8. quotidiano / cuotidiano
9. cinque / cincue

10. squallido / scuallido    
 11. oblicuo /  obliquo 

12. cuiete /  quiete

13. frequenza / frecuenza
14. ecuilibrio /  equilibrio
15. quoco /  cuoco

16. quizzo /  guizzo

17. equatore / ecuatore

18. arquare /  arcuare

3)  Scrivi il corretto articolo determinativo davanti ai nomi del gruppo A e indeterminativo davanti a quelli del gruppo B.

A 
 .......... pittore;  
.......... pneumatico;
    .......... insetto;

 .......... scarpa; 
.......... zoo;    ………. sciacquio;
 .......... estate;
 .......... aeroplani; 
.......... sale .......... destinazioni;   .......... gnomo;
      .......... spazzolino;

.......... spazio;  .......... spremuta; 
.......... arrosto;
.......... spazzole;
 .......... torrone; .......... stradario.

B     .......... discoteca; 
......... segnalazioni; 
 ......... sciarpa;
.......... albero;   ..........attimo;   .......... istante;
.......... albicocca; ........ idea;   .......... albicocco; .............. pigiama; .......... uovo;
.......... segnali; ..........insegnante (femm.); …….  acquario;  …….  struzzo;   ………dozzina;   …… insegnante (masch.).

4)  Sostituisci l’articolo indeterminativo con l’articolo determinativo al plurale e trasforma i nomi al plurale.
un quaderno ➜ i quaderni     
 a) una finestra ➜ . . . . . . . . . . . . . . . 
b) un uomo ➜ . . . . . . . . . 

c)  un’unghia ➜ . . . . . . . . . . . . . . .

d) un’operaia ➜ . . . . . . . . . . . .

e) uno straniero ➜ . . . . . . . . . . . . . . . 
f) un orso ➜ . . . . . . . . . . . . . . . 

g) un gioco ➜ . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
h) un vecchio ➜ . . . . . . . . . . . . . . . . . .        

i) uno stupido ➜ . . . . . . . . . . . . . . . 
l) un impiegato ➜ . . . . . . . . . . . . . . . . 
5) Scegli l’articolo partitivo corretto e cerchialo.

1. del / della / dell’ acqua;   


2. delle / degli / dell’ alberi;   
3. del / dello / dell’ cioccolato;

 4. delle / dei / dell’ insegnanti; 
5. della / delle / dell’ olio;  


 6. dello / del / delle sciocchezze; 

7. del / della / delle risposte;  


8. della / delle / dell’ associazioni; 
9. dello / del / dell’ zucchero


10. del / dell’ / dello latte; 
11. dei / degli / delli studenti; 

12. della / dell’ / del benzina.

6)  In quali dei seguenti gruppi tutti gli articoli determinativi, indeterminativi, partitivi sono scritti in modo corretto?
a)  Lo scherzo – un’erbario – dell’antenne – gli spettatori.
b) L’aratro – dei favori – un elmo – l’oche.

c) Uno struzzo – dello yogurt – un’arpa – gli zampilli.

d) Il sisma – dell’alluminio – il wurstel – i desideri.
Il nome
Conoscenze:
Il nome e il suo significato


Il nome e la sua forma: il genere e il numero


Il nome e la sua struttura

10 marzo

1) Nelle seguenti frasi sottolinea una volta i nomi comuni, due volte i nomi propri.
1. Biancaneve e Barbablu sono le fiabe preferite da mio cugino Sergio. 2. Il pallone lanciato da Beppe, invece di finire nel canestro, è caduto in testa all’allenatore. 3. Il vincitore della gara di atletica sarà premiato con una medaglia d’oro. 4. Quel palazzo di otto piani ci impedisce la vista del lago. 5. Gisella mi ha detto che in Sardegna vivono dei bellissimi fenicotteri rosa. 6. La pazienza è una delle tante qualità del mio amico Massimiliano. 7. Tutti sanno che Federica è una segretaria molto efficiente.
2) Attribuisci a ogni nome proprio un nome comune. 

1. Sardegna …………………………

2. Perugia
……………………………
3. Mediterraneo  ……………………

4. Iliade
……………………………

5. Tevere …………………………

6. Pasqua
……………………………
7. Alpi ………………………


8. Jovanotti
……………………………
3)  Per ciascuno dei seguenti nomi, indica con una crocetta se è concreto C o astratto A. 


 1. semplicità  C  A

2. Fumo C  A

3. immaginazione  C  A
4. capacità
C  A


5. rimorso
C  A

6. acqua
C  A

7. intuito
C  A


8. Dispiacere C  A
9. scarpa
C  A

10. curiosità C  A


11. perdono
  C  A

12. sedia
C  A

13. barattolo C  A


14. Saggezza C  A
15. bocca   C  A

4)  Per ciascuno dei seguenti nomi individuali, scrivi il corrispondente nome collettivo. 


1. isola
……………………

2. nave
……………………

3. pino
……………………

4. pecora
……………………

5. mucca
……………………

6. ulivo
……………………

7. frutto
……………………

8. scoglio
……………………

9. stella
……………………

10. ape  …………….
5) Per ciascuno dei seguenti nomi, indica con una crocetta se è maschile M o femminile F, singolare S o plurale P. 

 1. spavento
  M  F  S  P



2. api
  M  F  S  P

3. pensieri
M  F  S  P



4. pigiama
M  F  S  P

5. viola
M  F  S  P



6. flotta
M  F  S  P

7. bambole
M  F  S  P



8. pelle
M  F  S  P

6
Scrivi il corrispondente nome maschile o femminile. 

1. sposo
………



2. studentessa
………

3. arredatore
………


4. barone
………

5. gallina
………



6. portinaia
………

7. signore
………



8. frate
………

9. padre
………



10. donna
………

11. benefattore……



12. gatta
………
11 marzo

1) Nelle seguenti frasi individua e sottolinea le voci verbali. 

1. Abbiamo saputo che la partita è stata sospesa. 2. Non insistere: da qui non mi muovo. 3. Fra un po’ andrò da Marcello a vedere la sua collezione di francobolli. 4. Fido, scodinzolando, è corso dalla sua padroncina. 5. Credevo che quella casa fosse venduta. 6. Il professore ci ha raccontato la trama dell’Iliade, il cui protagonista, Achille, superava tutti gli altri eroi greci per abilità e forza fisica. 7. Temo che non abbiano ancora stabilito l’orario della partenza. 8. Se tu fossi stato meno disattento, non avresti fatto tutti quegli errori.

2) In quali dei seguenti gruppi tutti i verbi appartengono alla seconda coniugazione?
a) Vedere – credere – decidere – temere

b) Parlare – scaldare – invidiare – cantare

c) Partire – morire – servire – dormire

d) Fare – correre – leggere – discutere.
3)  In quale dei seguenti gruppi tutte le voci verbali sono di modo finito?

a) Leggesse – lasciò – perdente – avrai amato.
b) Correvi – salverei – abbia sentito – annullato
c) Premierai – vincere – avevi convocato – mangino
d) Perdonate – saltammo – ebbi studiato – avesse finito.
4)   Ci sono parole che finiscono in -are, -ere, -ire ma non sono verbi. Prova a cercarle e cerchiale.

a) andare - saltare - singolare - cercare - pagare

b) spendere - convincere - salumiere – sapere - ridere

c) finire - dormire - costruire - lire – bollire
d) mare – lodare – cantare - colorare
5)  Scrivi accanto a ogni verbo il suo contrario.

a)  arrivare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  b) incominciare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

c) risparmiare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  d) salire . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

e) ricordare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  f)  pulire . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

g) aprire . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  h) entrare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
6) Completa le seguenti frasi coniugando il verbo tra parentesi al tempo appropriato del modo indicativo. 

1. Ho finito il lavoro che Gino mi (assegnare) ..................... 2. Stanco di leggere, (chiudere) ..................... il libro e me ne andai a letto. 3. Ti avverto che sentirai un po’ di bruciore dopo che ti (spalmare) ..................... questa pomata. 4. Michele (prendere) ..................... l’aereo, non appena sarà terminato il congresso. 5. (Terminare) ..................... di cenare, quando Davide ci propose di andare al cinema. 6. Alessandro Manzoni (nascere) ..................... a Milano nel 1785. 7. Finito lo spettacolo, tutti si alzarono in piedi e (applaudire) ...................... 8. Questa mattina il mio compagno di banco (arriva) ..................... tardi a scuola.
7)  Completa la tabella eseguendo l’analisi delle seguenti forme verbali

	Forma verbale
	Infinito presente
	Modo 
	Tempo 
	Persona

	Arrivarono
	Arrivare
	
	
	

	Abbiate detto
	
	Congiuntivo passato
	
	

	Eravamo giunti
	
	
	
	1^ plurale

	Vedrebbe
	
	
	
	

	Che sia
	
	
	
	

	Avrei punito
	
	
	Condizionale passato
	

	Sarete spariti
	
	
	
	


12 marzo

Leggi attentamente la seguente favola e poi esegui gli esercizi.

Una bertuccia birichina, un asino, un caprone e un goffo orso decisero di formare un quartetto. Si procurarono la musica, un contrabbasso, un violoncello e due violini e si sedettero in un prato, sotto i tigli, per affascinare il mondo con la loro arte. Diedero colpi con gli archetti, raschiarono ma senza buon risultato. «Fermi, fratelli, fermi!» grida la bertuccia. «Aspettate! Come può riuscire la musica? Non siamo seduti come occorre. Tu con il contrabbasso, orso Misˇka, siediti di fronte al violoncello e io, primo violino, siederò di fronte al secondo violino; allora la musica andrà in un altro modo: faremo ballare il bosco e i monti!» Cambiarono di posto e ricominciarono il quartetto. Neanche così andava bene. «Fermi! Io ho scoperto il segreto» grida l’asino. «Certamente andremo d’accordo se ci metteremo seduti in ﬁla.» Diedero retta all’asino: si sedettero dignitosamente in ﬁla. Eppure il quartetto non riusciva armonioso. Peggio di prima, sorsero tra di loro dispute e discussioni su come ognuno doveva sedersi. Accadde che un usignolo, attratto dal rumore, volò verso di loro. Tutti allora si rivolsero a lui con preghiera di risolvere il loro dubbio: «Di grazia» dissero «abbi pazienza un’oretta per mettere in ordine il nostro quartetto. Abbiamo la musica, abbiamo gli strumenti: dicci solo come dobbiamo sederci!». «Per essere musicisti, occorrono un talento e delle orecchie più ﬁni delle vostre» rispose l’usignolo. «Voi, amici, comunque vi mettiate a sedere, non riuscirete mai a essere musicisti». 

(da Parlano gli animali, Edizioni Paoline, Roma, 1983)
Dopo aver letto il testo rispondi alle seguenti domande

1. I quattro animali della favola che cosa vogliono fare?

………………………………………………………………………………………………..

  2. Di conseguenza, che cosa si procurano?  

………………………………………………………………………………………………..

  3.  Il primo tentativo fallisce. Secondo la bertuccia, perché?

………………………………………………………………………………………………..

  4. Secondo l’asino, per raggiungere un buon risultato, come devono sedersi?

………………………………………………………………………………………………..

 5.  Perché, secondo l’usignolo, i quattro animali non riusciranno mai a essere musicisti?

………………………………………………………………………………………………..

Ti presentiamo una favola di Esopo scomposta in ordine casuale. Riscrivila secondo un esatto ordine di tempo in modo da dare un senso logico alla vicenda narrata.

A) A un tratto scivolò nell’acqua e, scioltosi il sale, poté rialzarsi più leggero di prima. 

B)  Così scivolò nel fiume di proposito, ma le spugne, imbevutesi d’acqua, gli impedirono di riemergere ed egli annegò.

C) Un asino, con un carico di sale, stava attraversando un fiume.

D) La stessa cosa capita ad alcuni uomini: per volere essere troppo furbi, si cacciano da soli nei guai.

E) Tutto contento di quanto gli era capitato, dovendo in seguito portare un carico di spugne, venutosi a trovare presso un fiume, credette che se fosse caduto di nuovo in acqua, si sarebbe rialzato più leggero.

 (da Favole, a cura di F. Maspero, Bompiani, Milano, 1992)
13 marzo
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	Il suo nome era Spenser. Gli Orchi non se li era inventati. Non era così stupido da inventare bestie tanto orribili, bestie che avevano un solo desiderio: catturarlo, tritarlo, divorarlo.

Gli Orchi, se non li avesse spiaccicati prima lui, lo avrebbero invitato a fare da pranzo nel loro stomaco. Spiaccicare un Orco era qualcosa di orrendo, ma non conosceva altri modi per liberarsene.

Aveva spiaccicato il suo primo Orco al parchetto, dove le mamme lasciavano volentieri i bambini perché si sentivano tranquille. C’erano nonne e nonni che portavano i nipotini a sgambettare sull’erba o attorno alla vasca piena di sabbia. Ogni tanto al parchetto venivano anche i poliziotti a fare un giro e le mamme si sentivano ancora più tranquille. 

Con tutta quella gente adulta che girava, pensavano che fosse il posto più sicuro al mondo.

Si illudevano. Gli Orchi amavano soprattutto i posti sicuri. Se la ridevano di custodi, poliziotti, nonni. Se c’era Spenser nelle vicinanze, di sicuro c’era qualche Orco con gli occhietti porcini intenti a scrutare i dintorni per cogliere il momento propizio.

L’esistenza degli Orchi era il segreto di Spenser. Un segreto come quello doveva essere condiviso, altrimenti uno si sentiva solo e gli veniva paura. A Spenser era venuta.

Quel giorno piovigginava. La mamma gli aveva detto: «Solo un matto come te può andare al parchetto con questo tempo».

Spenser non si aspettava di trovarci qualcuno; non si aspettava mai niente. La cosa peggiore che potesse succedere era incappare in un Orco e Spenser si premunì portando con sé l’arma letale che aveva ideato: lo scopino del bagno. L’aveva lavato e disinfettato, aveva reciso le setole, l’aveva trasformato in una mazza tascabile che poteva infilare nei calzoni come se fosse una spada.

Per la strada si mise a correre. Aveva smesso di piovere, ma in cielo le nuvole fuligginose correvano più veloci di lui. In giro c’era poca gente, nessun ragazzo, tutti davanti ai monitor.

Al parchetto non c’era anima viva. Spenser percorse lentamente il viale di pietrisco luccicante di pioggia. Aveva quasi completato il giro quando l’Orco attaccò.

Era un orrore di misura media e di forma assurda, con la bocca più grande della testa. Si materializzò a dieci metri di distanza e si precipitò al trotto contro di lui.

Emise una risata stridula; tra i denti brillavano fili di bava.

Spenser lo aspettò immobile, a gambe larghe, concentrandosi per controllare la paura e per non sbagliare mira. Era quasi sicuro che quando sarebbe stato a un metro, avrebbe fatto un balzo per aggrapparsi ai suoi capelli e conficcare i denti nella gola.

Di solito miravano ai calcagni, ma quello era goloso della sua gola, lo sentiva.

Tremava, avrebbe voluto gridare, gridare e gridare ancora, sudava.

L’Orco arrivò furioso e spiccò un balzo. Spenser levò per aria lo scopino e menò un gran fendente, lo colpì e lo fece rotolare sull’erba. Non doveva dargli tregua. 

Gli fu sopra, lo ridusse a poltiglia gorgogliante.

Trasse un sospiro di sollievo. Ancora una volta aveva vinto lui.

Girò lo sguardo attorno: un’altra impresa solitaria.

Nessuna medaglia per Spenser.

Forse spiaccicando Orchi stava salvando il mondo, ma nessuno lo avrebbe mai saputo.

(da Aquilino, Cacciatori di orchi, Fabbri, Milano, 2003, rid. e adatt.)


PARTE A: COMPRENSIONE DELLA LETTURA

1. Qual è l’unico desiderio degli Orchi? Individua la risposta nel testo e trascrivila di seguito.

………………………………………………………………………………………………….…………….………

2.
Perché Spenser è costretto a spiaccicare gli Orchi?

A. Vuole dimostrare che non ha paura di loro.

B. Spera di spaventarli e di costringerli a fuggire.

C. Altrimenti gli Orchi lo divorerebbero.

D. Teme che possano aggredire anche altre persone

3.
Perché le mamme pensano che il parchetto sia un luogo sicuro?

A. Ci sono molti bambini che giocano.

B. Ci sono anche bambini piccoli vicino alla vasca piena di sabbia.

C. A volte vengono anche ragazzi più grandi a fare un giro.

D. Il parchetto è frequentato da molti adulti. 

4.
Qual è il significato della frase “Se la ridevano di custodi, poliziotti, nonni” (righe 12-13)?

A. Scherzavano con custodi, poliziotti, nonni.

B. Se ne infischiavano di custodi, poliziotti, nonni.

C. Erano amici di custodi, poliziotti, nonni.

D. Sorridevano a custodi, poliziotti, nonni.

5.
Nella frase “Un segreto come quello doveva essere condiviso” (righe 15-16) a quale espressione si riferisce il pronome quello? Trascrivila di seguito.

………………………………………………………………………………………………….…………….………
6.
Nella frase “Spenser si premunì portando con sé l’arma letale” (righe 20-21) quale termine corrisponde al significato di letale e può sostituirlo?

A. Mortale.

B. Potente. 

C. Resistente.

D. Efficace.

7.
Perché Spenser porta con sé lo scopino del bagno trasformato in una mazza tascabile?

A. È certo che ci sarà uno scontro con un Orco.

B. Vuole cercare e sfidare un Orco.

C. È un ragazzo che ha paura di tutto.

D. Vuole difendersi nel caso in cui venisse attaccato da un Orco. 

8.
Nella frase “le nuvole fuligginose correvano più veloci di lui” (righe 23-24) quale aggettivo corrisponde al significato di fuligginose e può sostituirlo?

A. Polverose.

B. Sporche.

C. Scure.

D. Macchiate.

  9.
Qual è l’aspetto dell’Orco che attacca Spenser? 

A. È un Orco con gli occhietti porcini intenti a scrutare i dintorni.

B. È un Orco che ama soprattutto i posti sicuri.

C. È un Orco di misura media e di forma assurda, con una bocca enorme.

D. È un mostro enorme con fili di bava tra i denti.

10.
Qual è lo stato d’animo di Spenser quando l’Orco sta per sferrare l’attacco?

A. È spaventato e cerca una via di fuga.

B. Non ha alcun timore e gli va incontro.

C. Resta paralizzato dal terrore.

D. Si concentra per controllare la paura.

11.
Nella frase “Spenser levò per aria lo scopino e menò un gran fendente” (righe 36-37) quale termine corrisponde al significato di fendente e può sostituirlo?

A. Bastonata.

B. Colpo dall’alto verso il basso.

C. Pugno.

D. Calcio.   

12.
Perché Spenser sa che non deve dare tregua all’Orco dopo averlo colpito?

A. Se l’Orco avesse il tempo di rialzarsi, Spenser non avrebbe scampo.

B. Spenser non vuole dare all’Orco il tempo di riposarsi.

C. L’Orco potrebbe rialzarsi e sfuggirgli.

D. Se l’Orco si mettesse a correre, Spenser non riuscirebbe a raggiungerlo. 

13.
Dove avviene il fatto centrale della vicenda?

A. Nei dintorni della casa di Spenser.

B. Vicino alla vasca della sabbia.

C. Per la strada che conduce al parchetto.

D. Lungo un viale all’interno del parchetto.

14.
Nella frase “Forse spiaccicando Orchi stava salvando il mondo, ma nessuno lo avrebbe mai saputo” (riga 41), con che cosa si può sostituire il pronome lo?

A. Un nome: Orco.

B. Una frase: stava salvando il mondo.

C. Un nome: Spenser.

D. Una frase: forse spiaccicando Orchi.

15.
Con quali aggettivi si può definire il comportamento di Spenser?

A. Euforico e impaziente.

B. Impaurito ma determinato.

C. Coraggioso ma imprudente.

D. Audace e incosciente.

PARTE B: RIFLESSIONE SULLA LINGUA (CONOSCENZE GRAMMATICALI) 
1. Quale delle seguenti frasi contiene un errore nell’uso dell’apostrofo?

A. Giorgio è proprio un bell’uomo.

B. Qual’è il tuo zainetto?

C. Anch’io vorrei praticare uno sport.

D. C’è qualcuno in casa?

2.
Dividi correttamente in sillabe le seguenti parole:
A. costruzione
……………………………….………….
B. approvare 
……………………………….………….
C. qualunque 
……………………………….………….
D. miagolare  
……………………………….………….
3.
Quale delle seguenti frasi contiene un articolo partitivo? 

A. La cortesia degli altri è sempre gradita.

B. Gli antichi onoravano i templi degli dei.

C. Il coraggio è la dote degli audaci.

D. Gradirei degli altri cioccolatini.

4.
Quale dei seguenti nomi trasformati al plurale contiene un errore?
A. regia – regie

B. mancia – mance

C. boccia – boccie

D. camicia – camicie

5.
Individua i nomi collettivi presenti nella seguente frase e trascrivili nello spazio sottostante.
Un gregge di pecore ha invaso l’uliveto del nostro vicino e poi ha proseguito verso la pineta che si estende lungo la costa del mare.

………………………………………………………………………………………………….…………….………
6.
Quale delle seguenti frasi contiene un nome derivato?
A. All’alba i pescherecci lasciano il porto.

B. I tifoni sono frequenti ai Tropici. 

C. Mi divertono le vignette umoristiche.

D. Ho perso un bottone della giacca nuova.

7.
Individua gli aggettivi di grado superlativo assoluto presenti nella seguente frase e trascrivili nello spazio sottostante.
Lungo le bellissime spiagge toscane, è assai piacevole passeggiare con passo lento lento per godersi il panorama.

………………………………………………………………………………………………….…………….………
8.
Quale delle seguenti frasi contiene un pronome interrogativo?
A. Che libro leggi?

B. A che gara dei Giochi della gioventù parteciperai?

C. Non sento bene con questo brusio: che hai detto?

D. Sai che è arrivato Giorgio?
